
35.1.2 All. Epilobion angustifolii Tüxen ex Eggler 1952
 

Sinonimi 

[Carici piluliferae-Epilobion angustifolii Tüxen 1950 nom. nud. (art. 2b, 8) (‘(Carici piluliferae)- ... ’

art. 41c), Epilobion angustifolii Rübel 1933 nom. nud. (art. 2b, 8), Epilobion angustifolii Soó 1933

nom. nud. (art. 2b, 8)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Epilobio angustifolii-Senecionetum  sylvatici Tuxen 1950
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità di megaforbie su suoli acidi, ben nitrificati, che si sviluppano ai margini o nelle radure

delle foreste decidue o di conifere. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Communities of megaforbs on acidic well-nitrified soils that grow on the edges or in clearings of

deciduous or coniferous forests. 
 

Ecologia 

Comunità di megaforbie su suoli acidi ricchi di sostanza organica, ben nitrificati, che si sviluppano

ai margini o nelle radure delle foreste decidue e di conifere o lungo i margini stradali.
 

Distribuzione 

Alleanza a distribuzione eurosiberiana.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Vegetazione erbacea perenne con macrofite di grossa taglia.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Digitalis purpurea, Epilobium angustifolium, Salvia glutinosa,  
 
specie diagnostiche: Digitalis purpurea, Epilobium angustifolium, Senecio sylvaticus, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Sono comunità di orlo forestale che si trovano in collegamento seriale con i boschi mesofili di

caducifoglie e di conifere.
 
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Nessuno.



 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste comunità è complessivamente buono vista la loro diffusione. 

In termini gestionali non si hanno indicazioni da fornire se non quella del monitoraggio della

dinamica successionale. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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